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Politica 
jfjgjj H segretario del Pds: «Questa legislatura è finita 

j La parola agli elettori per restituireserenità all'Italia» 
Replica al presidente FininvestsugH slogan anti-tasse: 
D'Alema: «La manovra di Pannella un dannò per il paese» 

Palazzo Chigi, al centro 
Achille Occhetto, 
accanto Umberto Bossi 

contro 

e bis? Solo trucchi, votiamo» 
ti: roba da dittatorelli sudamericani 

Martedì 
4 gennaio 1994 

Berlusconi? Le sue proposte sul fisco sono roba da 
dittatore di uno staterello sudamericano. La mozio-., 
ne di sfiducia? Ciampi può ascoltare i discorsi di • 
Panneila e poi andare da Scalfaro a dimettersi per : 
andare subito al voto. Achille Occhetto è esplicito e 
netto. E D'Alema aggiunge: nessuna scappatoia per 
prolungare la legislatura. Un «no» alla proposta che . 
la De farà oggi a Ciampi. > .•; •-.* •'•-.•:* •• -''•• -^ ;'•':?• *,'X 

ROBBRTOROSCANI 

• • ROMA. "• Il dibattito sulla -
mozione di sfiducia? £ dovuto .' 
solo a una «vanita di Pannella e 
alla volontà di resistere del 
vecchio ceto politico». «Una 
manfrina inutile. Bisogna crea-
re le condizioni perché si pos- : 
sa al più presto andare a nuo-
ve elezioni». La prima frase è di 
Achille Occhetto, segretario ' 
del Pds, la seconda di Massimo '.; 
D'Alema, presidente del grup- \ 
pò di Montecitorio. Ecco, nel • 
giorno del fuoco incrociato e ' 
delle grandi manovre la posi- ' 
zione che Ciampi ascolterà dai , 
dirigenti della Quercia è estre- T 
mamente semplice. Occhetto , 
ha anche indicato una strada 
per uscire dal piccolo labirinto , 
costruito intomo alla mozione ì 
pannelllana: «Ascoltiamo pure • 
qualcuno dei discorsi inutili -
che Pannella sta facendo -
commenta con ironia intervi- " 
stato da Canale5 - L'irriportan- ': 
te è che si prenda atto, il più ... 
rapidamente • possibile e in > 
modo conseguente che la legi- ; 
statura è finita e si dia la parola •' 
al cittadini italiani». «Per noi - : 
aggiunte perentoriamente al 
Tg3 - si può cominciare il di
battito e dopo due ore Ciampi 
può andare dal presidente del
la Repubblica e dimettersi» 
aprendo cosi la procedura per 
lo scioglimento delle Camere 
•perche il popolo italiano, con 
il referendum, ha già detto che 

vuol votare con la nuova legge ' 
elettorale». 

E da Occhetto è venuta an-
che un durissima bocciatura 

: per Berlusconi e per le sue 
idee sul fisco. «Devo dire che 

:•• con questa proposta Berlusco-
!'. ni e Segni, che l'ha seguito, 
: hanno dimostrato di non esse

re uomini di governo seri. È 
una proposta demagogica che ' 

' assomiglia a quelle che fanno i 
• piccoli dittatori sudamericani. 
E come se io, per prendere vo
ti, promettessi che in caso di 

: vittoria distribuirò champagne 
e brioches a tutti gli Italiani. • 
Siamo seri! Non è cosi che si fa 
la nuova politica. Perché allora 
Berlusconi mi deve dire quanti 
vecchietti, quanti pensionati-
vuole gettare sul lastrico, quan
te scuole - e ospedali vuole 
chiudere, quante ferrovie vuol 
impedire che funzionino. E so- « 
prattutto Berlusconi deve dirci 
come vuole abbattere il débito ' 
pubblico lasciato dai suoi ami
ci del Cai e da quei democri
stiani che adesso stanno con 
Segni». E a chi gli ha fatto nota
re l'insistenza con cui Berlu
sconi cerca di cucire addosso 
alla sinistra e al Pds l'abito di 
•partito, delle, tasse». Occhetto 
ha replicato duramente «E 
una sciocchezza. Noi siamo -
per diminuire le tasse di coloro 
che le hanno sempre pagate 

Difficile rientro, in attesa dell'incontro col concorrente-alleato Berlusconi 

Bossi pensa solo al processo Cusani 
«Ma al governo fc 
Irto di difficoltà il rientro di Bossi dalle vacanze. Oggi 
dall'avvocato e domani l'attesa deposizione al pro
cesso Cusani. Su Ciampi: «Andiamo a dirgli che de- ; 
ve chiudere tutto e dimettersi». Sui contatti Biscione- ; 
Carroccio: «Berlusconi vuole fare accordi? Parliamo
ne. Ma parliamo anche di quello sgorbio di Sgar-
bL.Comunque sono contento che in materia fiscale ; 
abbia preso le nostre posizioni». 

CARLO BRAMBILLA 

tm MILANO Escluso, «per
che indagato», dagli inviti per , 
l'inaugurazione .- dell'anno ••• 
giudiziario milanese: scippa- ' 
to da Berlusconi che si appro- • 
pria della protesta fiscale, ' 
uno dei cavalli di battaglia ' 
della Lega; assediato dalle di- : 

chiarazioni di nugoli dì neo
centristi che lo vorrebbero più 
morbido in materia di federa
lismo...insomma - Umberto 
Bossi fatica a godersi gli spic
cioli di vacanza in famiglia. 

Giusto il tempo di un ultima 
sciata suuAaameuo, pista 
prediletta dal Papa, e la setti
mana bianca di relax può dir
si conclusa. Da oggi il senatùr : 
è atteso da ben altri slalom. 

* Dovrà subito zigzagare fra 
Ciampi e Di Pietro. Poi fra Ber-

• lusconi, Segni e cento altri : 
: «paletti» insidiosi. «Da Ponte 

di Legno vengo giù piano, le 
strade sono piene di neve e 
ho le gomme lisce Efficace -
metafora per spiegare un 

rientro sulla scena politica 
tutt'altro che facile. Basti pen- •'• 
sare che il primo appunta-
mento in programma è con -v-
l'avvocato. Alla vigilia dell'ai- . 
tesa comparsa al processo ;;;• 
Cusani, oggi Bossi si vede con 
Giovanna Andreoni, difenso- j 
re di Patelli. il segretario orga- ; 
nizzaùVo finito in manette ;*. 
con l'accusa di aver intascato ; 
in nero i famosi 200 milioni ; 
targati Montedison. - Come " 
ampiamente w annunciato, ';:•. 
Bossi andrà in aula assumen- -. 
dosi tutte le responsabilità. ; 
Eppure si capisce che la parte :

; 

che si appresta a recitare non • 
gli va giù, mai si sarebbe -
aspettato il coinvolgimento ,:. 
della Lega in Tangentopoli e ,;• 
quindi ripete: «Siamo noi che X. 
abbiamo crealo le condizioni -
politiche perchè esplodesse ,; 
Mani Pulite, ora ci hanno : 

messo nel mazzo confonden
do tangenti e regalie. Forse ' 

vogliono chiudere la partita e 
fare contenti tutti». Ma con ; 
che spirito ci va al processo? . 
«Per capire - risponde - per 
capire tante cose. A comin-

. ciare da Cusani. Voglio capire 
se è un uomo di Craxi. Poi vo
glio capire perchè II suo avvo
cato difensore invece di fare 
gli interessi del suo assistito ti
ra in ballo la Lega...Comun-
que mi piacerebbe che in au-

^ la ci fosse Sama...». Pensieri e 
riflessioni lasciate in sospeso 
con corollario di frasi enigma
tiche, come questa: «Chissà se 
Cusani sapeva dell'esistenza : 
di un servizio di sorveglianza 
alla Montefibre Quanto al- • 
l'esclusione dagli inviti per , 
l'anno giudiziario. Bossi esita . 
prima di replicare. Forse . 
avrebbe voglia di rifilare un 
poco elegante «chi se ne fre
ga». Lo lascia intendere, poi 
però se la cava aggirando l'o
stacolo: «Quand'è? Il 17? In 
quel periodo devo sposar

mi...». Se il fronte giudiziario 
promette tempesta, non è che 
le cose vadano meglio su 
quello strettamente politico. 
Qui, tuttavia, il leader del Car
roccio mostra di trovarsi deci
samente a miglior agio. Oggi 
la prima scadenza. I capi
gruppo di Camera e Senato, 
Maroni e Speroni, si incontra
no con Ciampi. Quale la linea 
di condotta? «Intanto sentia
mo che cosa ci dice...Ma per 
quanto ci riguarda - spiega 
Bossi -non esistono dubbi: gli • 
chiederemo di chiudere tutto : 
e di dimettersi. Bisogna vota
re, altro che storie. Scalfaro 
deve ; sciogliere le Camere ; 
senza mediazioni». Già, la 
«gabina» elettorale è all'oriz
zonte. Una prospettiva che 
solo qualche mese fa avrebbe 
infiammato la Lega. Di questi 
tempi invece è tutto un parla
re di alleanze, di «polo liberal-
democratico», di cartelli d'in-

Siamo per far pagare meno 
tasse agli operai e più tasse ai 
tipi alla Berlusconi, meno tasse 
agli insegnanti e più tasse a 
quelli che hanno due, tre, 
quattro reti televisive. Noi vo
gliamo cioè risolvere il proble
ma gradualmente, in modo se- • 
rio, perché alla fine paghino : 
tutti e paghino meno e che, al r 

tempo stesso, ci siano le risor-;; 
se necessarie a creare nuovo ' 
lavoro». A stretto giro di posta 
una irritata replica del padrone 
della Fininvest che replica stiz- : 
zito: «Altro che vecchietti in ' 
mezzo a una strada. Con quale 
coraggio Occhetto parla di an-
iani, proprio lui che ha contri

buito alla distruzione del vaio- ' 
r ; reale di stipendi e pensioni, 

costringendo i pensionati al
l'indigenza, rendendosi com
plice di un sistema che un par
tito di opposizione avrebbe 
dovuto contrastare e non favo
rire». -* >-..-.•• . . -. .-

Ma torniamo alle immediate 
scadenze politiche. Ciampi in
contrerà i presidenti dei gruppi 
parlamentari del Pds alle 16 di 
oggi, dopo aver ascoltato pri
ma democristiani, socialisti, 
socialdemocratici, liberali e 
pannelliani. E a quel punto sa
ranno più chiare le ipotesi e le 
mosse dei partiti interessati a 
giocare sul tavolo del rinvio. 
Pannella, a dar reta alla sua 
conferenza stampa, paniera di 
un rimpasto e di un Ciampi bis, 
mentre la De punterà sull'idea 

tesa se non politici almeno 
«tecnici». Berlusconi ha lan
ciato il treno di «Forza Italia», 
ora accarezza addirittura l'i
dea di tappezzarlo di poster 
contenenti slogan che sono 
sempre stati prerogativa della •; 

, Lega come la battaglia fisca
le. Bossi guarda a tutto questo 
movimento con una certa suf- '; 
ficienza condita di scettici
smo. «Sono contento che Ber
lusconi -commenta - sia arri
vato sulle nostre posizioni. Un . 
po' tardivamente, perchè in -.-

• materia di tasse abbiamo già -
detto tutto noi. Il vero proble
ma resta quello di una pro
fonda riforma Istituzionale 

, per garantire • la libertà ; al 
, Nord». Rimessa sul tappeto la 
bandiera irrinunciabile del fe
deralismo, comunque tra Car- : 
roccio e Biscione ira aria di -
incontro ravvicinato a breve 
scadenza. Una qualche con
ferma arriva dalle parole del

lo stesso Bossi: «Se Berlusconi 
vuole fare accordi bisogna 
parlare. Ci vorrà almeno un 
paio di settimane, bisognerà 
parlare di tante cose...anche 
di quello sgorbio di Sgarbi...». 
Su Sgarbi che ormai quotidia
namente spara dalle reti Fi-
ninvest contro di lui. il senatùr 
va giù pesante: «A quello glie
lo diamo noi un collegio sicu
ro: in una risaia o in una qual
che periferia di una nostra cit
tà». Poi arriva drastico il giudi
zio sulla fase di aggregazione 
in corso nell'affollata area 
centrista: «La grande casa li-
beraldemocratica non esiste 
ancora, né credo che esisterà 
prima delle elezioni...Semmai 
dopo il voto si potranno crea
re identità più precise in con
trapposizione • alla sinistra». 
Prima del rientro in pista, Bos
si rilancia il solito squillo di 
battaglia: «Qualcuno non vuol 
capire che la Lega si batte per 
la libertà del Nord». 

W5IMMMI Vannino Chiti, presidente della Regione: «Solo così si rafforza l'unita del paese» 

«Dalla Toscana una%mta al n^ 
Riforma istituzionale in senso federalista per superare 
l'ipercentralismo dello Stato, garantendo l'unità del 
paese. Federalismo fiscale e autonomia impositiva. Il 
presidente della Regione Toscana, il pidiessino Vanni
no Chiti, spiega l'impegno primario in questa battaglia 
e l'accordo di programma con il governo. Urgente la 
riforma elettorale per non vanificare il ruolo delle Re- ; 
gioni protagoniste del cambiamento.. 

/ '-•'-'v i - ^ DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RBNZOCASS.QOLI 

• 1 FIRENZE. La Toscana è in 
"pole position" tra le regioni 
italiane per qualità della vita. 
Ma non è solo questa la pecu-
liarletà della Regione governa
ta da una maggioranza forma
ta da Pds, Psi, Psdl, Pli e Verdi 
Arcobaleno. La Toscana ha 
fatto del federalismo uno dei 
cardini della battaglia per una 
riforma istituzionale. Parla il 
presidente della giunta tosca-

. na. Vannino Chiti, che colloca 

. in questo contesto l'accordo di 
programma stipulato con il go- : 
verno in base al quale si inve
stiranno in Toscana ben 6500 
miliardi in tre anni. -...•- . 

. Presidente Chili, che algnlfl-
' - catoaMume la >celU federa

lista in una Iaie In cui la Le
ga parla di tre Italie? 

Diciamo subito • che siamo 
contro l'attuale . centralismo 

dello Stato italiano, che ha svi- i 
lito il ruolo delle Regioni. Ma 
siamo anche decisamente. 
contro la proposta di tipo con-. 
federativo della Lega che usur
pa il concetto di federalismo. ' 
Inventare tre repubbliche per 
costruire una confederazione 
secondo Miglio, con un corri- ; 
spondente inaccettabile mec
canismo fiscale, è un fatto ne
gativo per l'Italia e per l'Euro
pa. Anche all'Europa, infatti, 
dobbiamo guardare quando 
pensiamo ad una riforma isti
tuzionale fondata sulle Regioni 
che rafforzi l'unità del Paese. 
Guardiamo in parte al modello 
tedesco. Quando pensiamo al
la Repubblica federale di Ger
mania a nessuno viene in 
mente che non sia un Paese •'. 
unito. Vogliamo realizzare un •! 
Stato di tipo federale imposta
to sulla cooperazione tra le Re
gioni, con loro precise compe

tenze. Il testo varato dalla com
missione Bicamerale rappre
senta in questo senso un passo 
avanti. , • •-, 

Avete parlato anche di fede
ralismo fiscale. Pensate al
l'autonomia Impostava? 

SI. Una autonomia che sia il ri
sultato di una riorganizzazio
ne, di una nuova trasparente 
ripartizione e di una semplifi
cazione del sistema fiscale, 
senza tasse aggiuntive per i cit
tadini. Va superato il centrali
smo fiscale di uno Slato che 
poi ripartisce le tasse che rac
coglie. Riteniamo che debba
no esserci tasse che vanno alle 
Regioni e ai comuni per i loro 
compiti e tasse che vanno allo 
Stato per la parte che lo riguar
da. Punto centrale della rifor
ma è la solidarietà. Dal mo
mento che vogliamo mantene
re unito il Paese, pensiamo che 
i cittadini italiani debbano ave

re un'eguale standard fonda
mentale di vita. Per questo 
pensiamo che una parte di ric
chezza prodotta in alcune re
gioni debba essere redistruita ; 
in modo trasparente. Quello 
che definiamo una pari oppor
tunità per tutti i cittadini o. se 
vogliamo, quei diritti di cittadi
nanza da assicurare ovunque. : 
Il problema è avere chiara l'ur
genza di una riforma istituzio
nale sapendo che, ad un mo
dello di Stato corrisponde un 
modello di fisco. Al modello di ; 
Stato centralizzato corrispon
de un sistema fiscale centraliz- ; 
zato; al modello confederativo 
della Lega risponde un model
lo confederativo del fisco: al •• 
nostro concetto di federalismo 
solidale, corrisponde un fede
ralismo fiscale basato sulla 
cooperazione nel quadro di 
uno Stato unitario. 

Come si colloca l'accordo di 

Programma col governo ai-
interno di questa prospetti

va? 
L'accordo di programma non 
è solo importante per la Tosca
na (6500 miliardi in tre anni 
per opere fondamentali nel : 
campo della sanità, delle infra
strutture, delle bonifiche am
bientali), ma ha anche un va
lore istituzionale. Cambia il 
modo di rapportarsi col gover
no centrale che è fondamenta
le nella fase in cui, decisa la ri
forma dello Stato in senso fe
deralista, si dovrà gestire la 
transizione. Ma l'accordo sol
lecita anche una riforma della 
pubblica ammnistrazione poi
ché senza sovrapporsi Gover
no, Regioni, autonomie locali 
potranno coordinarsi stabilen
do responsabilità, procedure e 
controlli nuovi. Ad ognuna 
delle 450 schede dell'accordo ; 

di programma, corrispondono 
indicazioni nominative di fun

zionari responsabili della loro 
attuazione e del loro controllo, 

Si volta pagina anche per le 
Regioni. Manca pero una 
nuova legge elettorale. 

Se il nuovo Parlamento italia
no non si impegnerà perchè 
nei primi 6-8 mesi della legisla
tura vengano varate la riforma 
dello Stato in senso federalista 
ed una riforma elettorale per le 
Regioni, rischieremo di andare 
al voto regionale con una vec
chia legge. Se cosi fosse le 
nuove Regioni, protagoniste 
del cambiamento, sarebbero 
delegittimate proprio nei riferi
menti : istituzionali. Un fatto 
drammatico anche per il for-

r marsi degli schieramenti che, 
con una vecchia legge eletto
rale, risulterebbero arretrati e 
compromessi. Mi auguro che il 
polo progressista si faccia cari
co in tempi rapidi del proble
ma. 

di elezioni il 10 aprile, sciogli
mento consensuale delle ca- . 
mere «in cambio» di un pac
chetto di leggi da approvare 
prima della chiusura di legisla
tura. «Non vediamo le condi
zioni di un prolungamento - è 
il commento di Massimo D'A
lema - per approvare alcuni ' 
(ma quali?) provvedimenti di 
legge. Certo, ci sono cose a cui 
il Pds è interessato. Un esem
pio per tutti: c'è la legge sull'o- . 
biezione di coscienza troppo a 
lungo e artificiosamente rinvia
ta e ora in dirittura di arrivo. Se 
dovessi indicare qualcosa di 
urgente da fare in Parlamentro 
comincerei da qui. Ma so an
che che mi andrei ad infilare 
nell'ostruzionismo della de
stra, che rischierebbe di dib- • 
ventare solo l'occasione di un 
nuovo ritardo. Non c'è spazio 
per prolungamenti artificiosi ' 
della legislatura. E non ci sono 
neppure le condizioni. Siamo 
in una situazione di estrema 
confusione e di fibrillazione è 
irrelistica la proposta democri-
stiama di varare un pacchetto 
di provvedimenti. Tutti estre- ' 
mamente complessi (come ' 
quello per il voto degli italiani 
all'estero) qualcuno magari 
del tutto inopportuno». L'allu
sione all'ipotesi (non dichiara
tamente espressa dalla De ma 
accarezzata da tutto il vecchio 
sistema politico) di una modi
fica delle norme sulla custodia 
cautelare è esplicita. - ••"•••-• 

D'Alema boccia il rimpasto 
di Pannella: «Una ulteriore 
convulsione, inutile e danno
sa». E la prelesa di chiedere a 
Ciampi di schierarsi politica
mente blindando una maggio
ranza centrista, come fa insie
me al leader radicale anche 
Mario Segni, e una «assurda . 
espressione di nervosismo». 
«Personalmente ritengo che 

per andare allo scioglimento 
delle Camere non c'era biso
gno di una crisi di governo: la 
questione, come più volte ha -
sottolineato il presidente Seal- ' 
faro, oggi non è quella di una 
crisi nel rapporto di fiducia tra 
Parlamento ed esecutivo. I pro
blemi sono altri, la nuova leg
ge elettorale, il passaggio di fa- -
se che impone di restituire la 
parola ai cittadini. D'altra parte 
l'articolo 88 della Costituzione 
prevede semplicemente che 
"il presidente della Repubbli
ca, sentiti i presidenti scioglie 
le Camere". La verità e che l'i
niziativa di Pannella era mossa 
dall'idea di arrecare un danno 
alla sinistra e finirà per arreca
re un danno al Paese, che sarà 
costretto ad andare alle elezio
ni con un governo dimissiona
rio. Lo potevamo evitare, sa
rebbe stato meglio per tutti. E • 
non perché questo sia il gover
no del Pds come sento ripetere 
ossessivamente da un po' di • 
tempo. Mi fa sorridere questo 
accanimento: se non sbaglio i 
ministroi degli Esteri e dell'In
terno sono due democristiani, ' 
alla difesa c'è un socialista... E 
adesso invece è diventato tutto • 
del Pds, la Rai, il governo, i • 
giornali...». È una polemica: 

che si muove in sintonia col ' 
terremoto che accompagna la 
difficile nascita del polo mode
rato, tra le incertezze e i silenzi 
di Martinazzoli e gli sbalzi di 
Segni e Berlusconi. Adesso ' 
l'hanno ribattezzato: schiera
mento liberal-democratico. «Al 
posto di farci pereder tempo 
con le mozioni di sfiducia - è il . 
commento di D'Alema - pò- " 
trebberò dedicarsi a costruirlo 
questo schieramento. Speran- , 
do che non sia come il partuto 
liberldemocratico russo del- i 
l'ultra-reazionario Zhirinovs-
Idj». 

Autonomìa e immagine Rai 

L'Usigrai a Locatelli: 
«Reagire all'aggressione 
al servizio pubblico» 
Decreto governativo, autonomia politica e finanzia
ria dell'azienda e immagine della Rai al centro di un 
incontro tra i vertici di viale Mazzini e l'Usigrai. Il sin
dacato dei giornalisti, inoltre, ha chiesto al direttore 
generale Locatelli come intende reagire a quella che ; 
ha definito «una violenta campagna di aggressione 
contro l'idea stessa di servizio pubblico». Rilanciata 
la necessità di «rappresentare tutti i punti di vista». 

fM ROMA. Decreto sul risana
mento della Rai, autonomia 
politica e finanziaria dell'a
zienda, approvazione dei pia
ni editoriali, diritto a un'infor
mazione libera: questi alcuni '. 
dei temi al centro dell'incontro 
- svoltosi ieri - tra i vertici di ; 
viale Mazzini (rappresentati ' 
dal direttore generale Gianni / 
Locatelli e dal direttore del 
personale Pier Luigi Celli) e 
l'Usigrai. • : 

•Il sindacato dei giornalisti -
si legge in un comunicato dif
fuso al termine dell'incontro -
ha confermato le ragioni del 
suo dissenso rispetto al recen
te decreto e ha chiesto all'a
zienda una forte capacità di 
reazione nei confronti di quel
la che ormai si configura come 
una vera e propria campagna 
di aggressione contro l'idea 
stessa di servizio pubblico».. 
Aggressione che, secondo Giù- -
seppe Giulietti, dell'esecutivo 
dell'Usigrai, assume i caratteri 
di «un anticipo della campa
gna elettorale». Rivolgendosi. 
poi, agli aggressori, Giulietti 
aggiunge che «se la Rai è 
un'associazione a delinquere 
e qualcuno ne ha le prove, ha 
il dovere di rivolgersi alle auto
rità competenti, oppure ciò 
che dice non è altro che una 
serie di calunnie gratuite e in li
bertà». 

Di fronte a questa campa
gna «di inaudita violenza», di 
fronte al fatto che «l'altro edito
re televisivo si fa parte politi
ca», per il sindacalista, la Rai 
ha il dovere di tutelare la sua 
•immagine», dimostrando «che 
non è di destra, di sinistra o di 
centro». Insomma, il servizio 
pubblico, per Giulietti, deve di
ventare una sorta di «garante 
dell'utente». Va in questa dire
zione l'accordo raggiunto tra 
sindacato e azienda per l'isti
tuzione di un osservatorio che 

sarà una specie di «auditel dei 
soggetti in campo». 

Da oarte sua, l'azienda si è 
impegnata a discutere - la riu
nione del Consiglio è convoca
ta per oggi - del decreto e del
l'immagine di «un'impresa - si 
legge sempre nel comunicato 
- impegnata a rappresentare 
con onestà ed equilibrio tutti i : 
punti di vista, come è dovere di 
un autentico servizio pubbli
co». II direttore generale, infi
ne, proporrà al Consiglio di ap
provare i piani editoriali pre
sentati dai direttori di testata 
entro il 10 gennaio, mentre il ; 
12 dello stesso mese sindacato -
e azienda si reincontreranno • 
per affrontare le questioni rela
tive all'incompatibilità profes
sionali, al regime delle trasfer
te e ad altri aspetti dell'orga
nizzazione del lavoro. 

Proseguono, intanto, le po
lemiche sul decreto governati- ' 
vo. Per il leghista Luca Leoni ; 
Orsenigo. per esempio, chi ha ; 
redatto quel decreto «è in ma
lafede», perché i| suo scopo 
non è quello di risanare la Rai, , 
ma quello di «rendere operati- , 
vo il controllo diretto del go
verno sulla stessa Rai». Non la 
pensa cosi il democristiano ; 
Vincenzo Viti, che appare per
plesso sulle perplessità espres
se dal garante dell'editoria, 
Giuseppe Santaniello, l'opi
nione del quale - dice il parla
mentare - è rispettabile, ma 
non condividibile», mentre Sa
verio D'Amelio, sempre demo
cristiano, chiede l'immediata 
convocazione della commis
sione di vigilanza non tanto 
per discutere del decreto, . 
quanto «per verificare quanto 
sta avvenendo in Rai». È preoc
cupato, l'onorevole De, che il 
pluralismo sia «colpito a mor
te» a tutto vantaggio - dice -
«della sinistra e del partito di 
Occhetto». 


